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Le piccole Suore dei Poveri 
vederlo! Ma forzatélo entro u~a storta, . dato batte ~ovente il generoso cuore . .Ma · la beneficenza, porehè solo i magnanimi 
ardetelo io n nn forn!loe : esso . pmnge, la- che cÒsa·,ttllfl\llgono 1 U u frusto di pane, '. sanno farla: essa è incorruttiblle, pérohè · 
c rima, ~ nelle sue stile vi d?lla il· ga~, onde qualche pel~e,tto di cacio già rosicchiato,, il ;suo pregio non si oscura mai e il UHk: . 
s' illnmmano le nostre mttà. Tornata a una fetta; li lesso, gl! avan~i del desinare rito cho ~i ha nel . farla . n?n si esting1t~',' · · ,, 

Il .28 aprile di quest'anno l' Em.mo guardarlo, a trattar lo: vi diseoprito materie e della cenr• Altro.ve ricevono uno scampolo per secoh : essa ò odorosa; 1m~~.rocchò no'y. .' '·· ·· 
Oad. Allmonda Arcivescovo di Torino b~- colontoti: ò una bruttezza che si fa bel- di PIIU!10j, n lenzuolo sdrusc!to, una sal- . sentite fragranza ~er tutto ?Ve'ella .si spar~: ·'' ... 
nedicimla.:nrima pietra del nuovo Ospizio lezr.a. Ne aveto di molte fogge colorì, il 'vietta, u,n, camicia, qualche gr~mbiale! ge 1 fraganza ùal~ anima,dt)gli'oé~h,l; d~lhi: . ·l 
per i poverf vecchi eretto in Torino alla. viòletto, il rosso, l'azr.urro, il, giallo chiaro, calze r.ottll: un tabarro ~messo; g\1 scarti bocca, ~al!e m~m · del tapino b~~,efic11to1 
Tesoriera dalle Piccole Suore; il'gji~llo ~arico e il color di rosa. Basta~ del p!tla~i<l e del tugtmo. Tutto bnono; è come ~là Il pnmo profu1~tJ, a, ~?I,~t~~~t:•· 

Alla funzione intervenivano il Duca di No. ii.Mttscherlich, !Sòlato un carburo di un tesor~t<p per la cesta della Suora, onde esalò al cuore quando la concepiste?" : 
Aosta e un1 eletta nnmerosissima . di si- idrog~no nei residu(dè(la' distillazione del tornerà. cwtenta sotto U tetto dei suoi Beneficenza, o signori : bbp~ficen7.à à. , . 
gnore e. signore della parte "ili colta della carllou fossile, . ne trae la benzhm, Oh hi. cari vece~ .. Qui le ceste , si versano, ~i tutti e più ancora ai più. 'ini~era.bili .~ha.'., 1

· 

. d' .. · 'E " 1. d ben*hlll;! manda liatoro e puzza. v.notano. c1n allegrezza,. sl quelle che 11 n0n la vedono, fqrse al primo 1~contto. ·J!j" 
citta .lUatiza .torinese, e l m.mo A unon a Non v' inqui~tate; puritiçata con l'ace· v\t .. to e si quello che por.ta~o la. bi.~o?herla f s~piente. la. par()la. di .quel .sal} t.~ V .. ~scovp'' 
Òi pll~gg~~:t~~;e:P1~~~~p~~seorso che ora tato di piombo, la benzina non pur.za più, ~ Il pan,tl!· ~e due partite s1 dmdono, l d1 Orldens de! !X secolo, I,l9U1~le diç~vat:. 

o lisce invece; diveQ.ta una delle fragranr.e for,man~o :par~t.ale cum?lo; e, danna. part~ i Qur:ndo '!?" ~~. pu.ò, f'!<r bri{lar~ la tu,r.e' . . , 
Delle Picoole Suore parla l'illustre Pòr- onde fanno serbo i pròfumieri, e .l'elegante è ,Il . diSPft!e li mangiare, l ~eeonciare .1 ' aJJh o c. chi . d. e!. et. eclu, · '.bulo.l!na atrrteno, : i, 

poratQ con affetto, con ammirazione. Ne giovane ne yerserà ')lei 'salo,tto le gr11te pratti per 111 banchetto ; dali altra è Il farne tor senttre il calore. Il calore·· o' · 
studia l' origine, ne dimostra l' eroismo, esàlazioni dp,i S\)Oi CfÌpegli, . COl!) e . srira il rattoppare: il cucire, l'agnechiare, l'alle- il Verbo eterno. che si avV'ìcina alle disa~ ; ,, 
ne esalta li opera benefica ed' illuminnta. profumo dal calice del fiore .. Ma vo seq~a stiro. il ~jrognevole per le letta e p~~ il :

1 
11\orate ani m'e; lo tocca ed W sè ~e ,'tç~-' "'; 

Quindi passa a far un confronto tra le impacciarvi di altro, fatti eosì: coglièt~ vestito. · . . sfonna, dandole nn poco del suo paradiso , : 
dottrine scientifiche e le· dottrine evange- delle viole, tenetele infuse in uu ·vaso di Oh l~ ·r~sa che si è disfatta e consegnò 1 in terra. ,· · ' 1 

liche e ne trae questa splendida argomen• bcinzina:. di lì a qualche te m PQ sprir.zatene a!Ja terr4 ,le s~e spoglie, non lft ~ed e te 1 ]l'ate la beneficenza ai poveri :in nome 
tazione: · · · di poche· gocce il vostm fazzoletto; e quel r!germogh~re 10 q. uesto nuovo g1at:dmo o della reli6'ione, nello spit·i.to. di Gesù , Ori•, 

• Oggi tm gli séien~iati è in voga una liquido vi depositerà l' olez:>:o delle 'viole. ntessereJB bella corona ddl suo fiore~ ~ sto, e vo1 andrete pnrtemp1 della nuc>vat 
assai. bella dottrina. Fu abilm~pte• nòtllito:, L'atte perfeziona la natura: illeggiadrisoè . fr,antuml .della.candela che ~onsumò .. e. SI felicità dei poverelli e dell'eccellenza: eterna' 
che nel movimento degli esseri onde è il brutto. ~pe,ps,e,,tio~ .~h:!''qsserv.ate .ncost~~tt1l rm· di Gésù. · . · · :. ,.',, 
una . rinn~var.ione c~~tinua 'e . qilas!. · una : Vogliate credere, signori, che se la na· n'it~ o~ ~~~a. voH.a .. f'ùsJeih!l, formt1 ~l bel. .Demosterw, interrogato qual cosa. . poas~' .· 
trasforrnazwne della VJta organica, c1ò,che ! tura non lascia perire niente • se la scienza IUCJ.gb;ot)o·, fiaini!i~o~lant~ . su questo ,ca~~ dessero gli uomini che più li rendé$Se . 
perde l' un,o, .. acq~ista 1'. altro:. Fu allzl 110- dietro a lei, lavora. bene Slloiò c4e par~ del~t~() ,'d~J.Ia qiVl(lll carita 1 .E I e, mat~ne sitnili a Dio rispose: 1l f'm·e il bene. · " ' ·.·' 
t.ato che ~lente ~n rad1c~ SI annulla .. Il . sconcezza o rigetto ed• Manzo•'della' natu'fa·i . ba$e, e' •la1de; Il carbon foss1le la benzma· ' · · · · · · ~ 1· ' 

fiore che mve~chm ~ lascut dalla .corolla , medesima, la carità evangeliett:dalla sua noq si ·purffie~no 'qui dQntro; rtoo si an~ _ 
cadere le foghe od 1! seme, .smarrisce h\ , banda possiede ancora · pift'! tni,ì·abil arte: nollilitan& e• del' proprio chiarore non al-. 
sua figum, ma rea~ mente non .muore.: quel nientè· ·lascia perire di ciò che la natura • lunlano l~abitallionq ~ E non si span'de. 
seme· e quelle <foglie, sparpaghandosr.sopm le mette in mano e divinamiJDte abbellisce altresì pel'è tutto ·•Ja :Jor. fragranza ~ Oosic- .l 
il suolo, ·ro fecondatio, moltiplicano i gerìni i ·rifiuti. della st~s?a industria .umana, il·, c~è ~a.~gura deHa. Maddalena ~tretta at 
delhr riproduzione .. La candela eh~ arde e superfluo della CIVIltà. · i p1ed1, dFGesù col suo· vasello d1 odore cl 
consuma,· cessa apparsntemente di essere : ' Yaga icò~a mirar'le Piccole Suore; così c s! riverl)e~a; nell~ Piccola 'Suora, la qna.le 
ma le .sostanze bruciate aleggiano~ tendopo giovani e èosì pudichè, velate. come lru SI stringe'alla persona del povero, vera 
a modificar.si altrimenti; non·· si anuien- .MaUoùna, con quel loro ·manto nerastro, im*agine di· Cristo, e ne unge il capo e 
tano: se ci fosse dato di raceoglierle, po- ma!larg<( quanto la. carità, uscire a tut~e , i pfedi •dei suoi unguenti, fdcen?one olez­
tremmo nella sua integrità anteriore ri · le p re., .andare per 1! p.aese c?. n la. çesta m· .. z11r~ . tut~,Ja. casa: E! domus tmplel.a est 
comporre la candela. Gli atomi; guidati mapo a domandare .e raccqghere m nome ex odore un,quentt. () n celeste amore 
dalle naturali forze che nell'universo pose dei1 poveri vecchi. Il riso, lo scherno, i è !a deificazione delle naturali leggi e del­
Dio, viaggiano d<tll' uno all'altro corpo cattivi motti si .. levano. qui .. e là. È una l' mgegno sociQ.~e. 
senza estinguersi; onde 1' ardimentosa teo- nuova vista che dà su...i nervi agli schi- : l1e risate,· gli. starnuti, i ghigni che da 
rica su la pe?'enne cù·cotazioue delta vita.. filtosi o punzecchit~ i tristi. Motteggiate, ' principio scoppiarpno, presto tacciono. In· 

Ci ha di più. Alht storia della natura. ridete, o scioperati: è proprio dei capi · torno. alle gioyani mendicanti e alle care 
va parallela,, per . virtù. d'imitazione, la scarichi far sempre ilei. fraèasso. Le Suore .speda!ipghe si propaga. un'aura di stimà, 
storia dell'industri\\, nella. q naie si vede . che hanno il grave lavoro alle mani, non s1 descrive una, Hnea raggiante di ammi· 
che non solam.onte uqn va perduto nulla ; vi badano. E tirano via, andando di porta razione. » · 
ma che il molto di ciò che è, si ammì- in porta, fermandosi a quelle dove un poco . Compiuto questo quadro brillante del­
gliora. Levate daH'agnello le ciocche della qj amica faccia appa!'isca. ·Impertanto tra l' opera delle Piccole Suore, l' E.mo Ora­
lana e .datele ai lavoranti e alle ,te~sìtrici: : gli: amici della carità sono ascoltate ed tora conchiude così l !l sua splendida pero­
ve le r~stituisèono in bei. drappi a ricamo ... esse raccolgono: raccolgono dài signori1 razione in fa.vore di quell'Istituto mera•i­
che · souQ l' ornamento delle gtmtildonne. raccolgono dalle officive, raccolgono sin ·glioso: 
Prendete ·il carboti fossile: brutta. cosa a 

1 
dalla caserma, chè sotto all'assisa del sol- l " Miei cari signori, preziosa appunto è 

APPENDICE:. 

LA GRAN VINCPfA 

IN VIAGGIO 

Yerona, 11,agosto. ' 
Arrivato col treno dell<l sera'in qtìasta 

bella, gentile, antica ed altrettanto sporca 
·città, p•)nsai bona di femHtnuivi. un paio,. 
di giorui .per ,salutare gli lt,mi.ci. A. Veron~. 
mi trattEmgo. sempre :volentieri. l auoL~tl!,: 
pendi .monumenti; il panorama. m,agniiic,o 
del le colline che, l t~ fanno· coro n~ .'e' l~ d1.. 1 

l 

fendono dalle brezr.e acute della AlpLrie­
vose; gli antichi p:tln~i; l'onda ;mpi~a .0·· 
fangos!!o dell'Adige; i mille ricordi di storiu, 
e di ,l,eggenda che rammentano le munit~ 
sue mura, tutte queste cose rendono :Ve~ 
rona una cara e simpatica. città e ·la si,ri- ,, 
vede sempre volentie~i. - P~ccato, .propri~.: 
peccato! che il .Municipio pon la teng!ì un , 
po' pulit<l e si veggano per le stradé certe, ' 
sudicerie che ad Udine non, si vegg~no ; 
assolutamente. · '· 

Il Municipio di Verona ha nn.altrotorto 



~?,:'~;·J(':/i•;<·~} r ;; !'; 

·,")·,,\·,· ,:;.:;;: 

:x:~:-.. -
.:llulla. coscienza, ed è quello d'aversi la- tratti nientemeno che d'un duello al ame­
, Siliato prendere dal contagio dei cosi detti ricana . 
. resltauri di monumenti, male gravissimo .Relata refèro, e non assumo res onsa-
elte tormenta tutU i munici{li italiani con bilità. · 
gran scapito dell'arte e della storia. Si dice aduoqne che il generale 't1elli 

Verona ha. lascia.to impunemente detur- abbia avuto una delicatissima qu tione 
· pare il poetico chiostro di S. Zenone col con nn ufficiale snhalterno ed abbia 0 ri­

pretesto di ft\rne nn 'museo lapidario ; la· messo la riso lozione dell'all'are ali sorte 
scUl dipin&'ere la vòlta. marmorea del mo- inesorabile. Due pdline, una bianca. l'al­
numento ai Can ·Grande della Scala., l'o- tra nern, furono poste in una piccola orsa. 
sr.ite di Dante, con nua tinta seiagura.ta Fu scelto un t.mciullo per 1 estrazi ne, ·e 
d oltremare o ·certi stelloni dorati clie pn.· al Pinelli spettò la palla nera, cio l'ob­
iomo oft'elle; lasciò che si togliesse l'an- bligo di snieidarsi con un colpo di ,.e olv~r 
stera e vetusta tinta dell'intorno del Duomo, sen1.a bisogno di testimoni od altro. 
dipingendone le vOlte con pennellate sfa.c· N · 
eia tissi me. di più sfacciato imbianchino, il o n VI garantisco la veritìt del~atto, 
qual forse nella sua mente sognava raffi. ma tutti ne parlano. - Se la: cosa vera, 
gurare 11 cielo, e restaurando malamente dobbiamo concludere che le idee a me i cane 
cattive figure che stavano ben sepolte per ft\nno strada fra di noi, come i mill ma-

, sempre sotto l' intonaco; .lasciò infine che l anni americani che Cl piovvero a osso 
si co!l1piessero altre corbellerie sine mtmero. sulle persone, sui campi e sul comr orcio 

· • E cha dobbiamo tarci ~ ... E' una ma.nìa dandoci solh\Uto i magri compensi ~ella 
4ell'ep" oea nostra; epoca di deca.denza ar~ patata e del tabacco. Queste mfatti sono 
. , · · la dua sole cosa elle f' America ci bbia. 

, t1stica, d infinita superbia, 0 di snpma 1~ regalato io confronto di qua. oto i ostri 
. ll'Doranza. ltifatta l Italia vogliono l:ifare h. 1 d' d · , r IÌIOUlltnenti, e invece distruggono tutto. vece l è \e èro. 
, A Venezia, a Vèrona, a Mila.no

1 
a Firenze, I giornali dicono che messer Pine!' era' 

a Roma; a Palermo ò una contmua prota- nn eroe. Io noi seppi mai, e dubit che 
. nazione. e distruzione di monumenti, che si noi credano neppure i giornalisti per è il 

ammanta col pretesto di rbstauri. - Gli suicidio non è mai da eroe, e se è nse· 
stranieri ci accusano . di vandalismo e pog- guenza d' uu duello americano, in tal caso 
gio, ma i nostri otnèn9ninon vengono. rossi è roba da pazr.i. Queste cose lasciam è ai 
per cosl poco. -· Le glorie artistiche d'un Janchees. · · . 
'tempo sono uu continuo schiaffo a quei A proposito d'America e di Ame

1
icani 

fanatici che nella pazzia dell'entusiasmo vi riferirò un'osservazione giustissima, fatta 
ita.lia.oissimo vogliono ad ogni costo che da nn contadino e riferitami da un lr.om­
l'lta.lia sia divenuta maestra e donna di mensal.e, e che riguarda i danni dell~ con· 
ogni sci bilo alle nazioni. corren7.a. d'oltre oceano alla nostra a.gri-

L't~rte oggidì è morta in Italia. Salvo coltura. : 
poche eccezioni, gli.a.rtistici regalano quelle Se i signori, disse il contadino, ei[aves­
cosuceie incon(l'rnenti o insulse, qneì. mo-. sero aumentato di qualche c,osa la mercede 
strlcciatoli di marmo o di bronzo, quelle giornaliera., non avremmo . emigrato in. 
scempiuggini innoinina.bili, che giovan9 sol- Americ(\. Vollero tutto per loro e ~oi Ce 
tan~o ad· a.ccrescere la leggerezza e la cor- n'andammo colà a lavorare quell~ '·terre 
ru~10ne. · vergini. Quei campi furono da no.i diSilodati 

l\I'avveggo d'andar troppo per le lunghe e coltivati ed ora rendono timto d~ ven· 
.e taglio corto, evitando cosi di fare una dicare la .nostra vovertà d'nn. temno .col 
.·filippic~ contro le teste quadra, che ci re- r~JDder poveri i padroni. che ci negarono 
gt\laron~ la ~m n ~uecagna della presente pochi ,centesimi. · . • . 
dommazwne. L' osservnziòne sembrami molto giusta, 

Appena entrato nell'al borgo fn mia pri- tant' è vero che attualmente pei bassi 
ma cura quella di. rifoci\larmi un tantino prezzi dei gmni e per le enormi imposte, 
con una. costoletta e mezza bottiglia di moltissimi sorio i fittuali delle. brtsse che 
ValpoliceHà, un vino eccellente che ri- rinunciarono alla conduzione dei fondi, .e i 
86hìara le idee, rinforza lo stomaco· e rio- padroni sono in un brutto impiccio. · . · 

"IIJ:'ALIA .. qui o da. ogni. l~ogo. Il ~aldo, è ~ncora 
soffocante, e speCIIl.lmente m v1a.ggw tor­
menta assai. Ieri però fu S. Lorenzo, ,e sa Ar;~ti - Il oav~ Secondo llosohiero,:: 
il proverbio vecchio non falla, la ,qmtt mot·to testè in Asti, lì<t lasciato nn patrimo- · 
on[dura a S. Lor~nzo1 poco .dura. Per nio calcolato alle lire OOO,OOt\ di ou1 nomìnò 
v.a.rtè mia ho propno b1sogno d t ~resco .. O erede universale il MunicipiO. Dispose per.:, 
t! caldo se ne va o me ne va.do 10. MICa il sussidin perpetuo di .lire !l5 da accordarsi. 
in cimitero . sapet'e, ma là sui .monti altis- annualmente tt 3~5 puerpere povere; ·negli· 
si mi' fra le' nevi e fra i boschi d'a be ti, di anni in cui lo pùérpore bisognose non rag­
facrgi o .di larici. Sia sempre f11tta la vo: giungessero il numero prescritto, J!importo 
lo~tà dì Dio, ma invidio la sorte di quet dei sussidi non aco.>rdati verrà c11pita1ìzzato, 
~ortttn"tt' che 1•0 sulln patrie Alpi non ed ogni cinque anni il iriaggiot rèdd.lto 1' " '' verrà destinato ad aumentare i sussidi sue­
sudano nell'afa soffocarJte delle vi~ infuo- c ·ssivi. Il benemerito coocitttldino, dispose. 
cate. delle città, e godono beatamente tran- inoltre pur le elargizioni : L. 5000 al Monte 
quilli il rezzo della primavera. · di Pietà.; L.'3000 all'Opern. Pia del Buon 

Sentitene nn' altra .. e poi termino,. S~Jc- Pastore, nei quali [lli istituti faoeva parta 
cessa ieri a Verona. · : del Consiglio amministrativo; L. 2000 alia 

Due sposini fr~schi e àltrettanto dispe· Associazione ,Gener"lo Operò. i a . (l .. o.), al, 
rati, non sàpelldo in' qual.'modo sbarcare quale sodalizio RJlpl\rtcaeva fino dulia '!ma 
'l 1 ' · · , d· s fondazione; lasciò una remlita ·aumil\ di 
I unario ne peosaro,n? qna . 1 gros ,e. L. 50. a favore dell'Asilo Infantile .. ~pfoasi, 

Dovete sapel'e ()~e la sposa fu baha d.el e L. 500 destinò per r.oucorso' nelltfspese di 
bimbo d'un ricco negoziante di -yeroua, ristauro all'insigne Collegiata di S .. St(Condo. 
il quale conservò, tanto colla )>a ha che ·Oltre ad una rendita annua di L. 1000 a 
col rispettivo marito, un amichévole re la-. r .. vnte del frutollo di ·lui com m. Giòvanni, 
zione. I disperati sposini iq_yitarono un lasciò parecchi legati a pei·sorie di sua . li· 
giorno all.a loro casa H n~gozia:nte, i~ quale, ducia, di servizio e parenti. li rim11nente 
i"'naro d1 qm10to dovea cap1targh, aderl del capitale, che può oalc()\urgi a. ci1·ca lire 
àll' invito e non trovò in cast\ che la balia. 200,000, lo erogò alla fondu~iono dell'Ospi· 
Q t I. ò · d 1 lt zio pei cronici, ohe dovrà sm·g~r~ quanto 

nes a g l narr p1angeu o 6 8118 rno e primtt. in 1eguito ad ~tntec~denti luscitt fatti 
disgrazie, ma prima usò l'attenzione di da altri benefici concittndlni, per cura· del 
dar tanto di chiave all'uscio. Il negoziante Municir1io. La rendita di L. 1000 lasciata 
ascoltava commosso la balia. e le miserie al fratello comm. GioVtmni, passe•·à.; 111 dè· 
che andava raccontando. Ad un tratto si cesso di questo, a f11voro dell' erigen<!o o, 
ode picchiare all' uscio e una voco grossa spizio. 
e minacciosa .da. gelar le vene e i poiAi. Roma _ 1 giornali di Rom11 Ri océu· 

- Gesnmma.ria l mio marito! esclamò pano della petizione dei peBcntori di Marsi­
la balia; e così dicendo còrse ad aprire la glia che considerano come uua. vera pr<Jvo, 
porta. . cazione contro r Italia. Deplorano obe un 

Il marito irritatissimo, entrò e prese tale documento sia stàto prell!urosamente 
tosto. pel peho il.uegor.iante, esclamando: raccolto dall'Agenzia 8tefani. · 
è ora, è tempo di finirla, canaglia, di Ravenn~ ..,.. Telegrafano <la Brisi­
tradirmi ! ... Ui qui non esci che morto!,... gh9ll& che ~entra il signor MJllQgolu, ricco 
Voglio il mio onore! . possid~nte Imolese, ,andava Inoon,tro alla 
. Il negoziante allibito b~lbettnva scuse propria moglie', q h~ coi tigli fao~.va . ritòrnv 

e dl'cht'arava.: •·1·, no'n .s"p> .. r. nulla dt' n.ulla, 1n Vezzano, dalle sorgenti miuel'Ali di'Riolo,· 
' "" " · la troVÒ circo/ld&tr.' da sette lÌialaudfinÌ Cllb 

accorger1dosi troppo tardi d'essere caduto le imposero per ris(>Jttto: una taglia .di p O 
in un tranello. . mila lire. · · ', · · ' 

Il marito s' ·infuriava . di più. Preao nn . Il Malagola tornò alla vili D con gli ag-: 
coltello minacciò e ferì il negoziante. La gressori, ai· ·qut\1!. dopo fBsersi trattenuto 
moglie, vera briccona, ,domandav!t· scusa al colà per tutta giornata, furono :consef:!nate. 
mad~o d'aver tenutQ illecite relazioni, e L. 23,310. L'aggressione an.enne 1\lle .9 del 
insomma, per finire, se il poYoro nego· mattino. 11 Malagola ebbe ~nc4!l , una pun· 
ziante volle salvar la pelle, dovette firmi)re ~~t:n:~. ventre,, fqr.tunata!Dente ~.e~za co:n~è.' 
una cambiale. di . du.e mila, lire. Appena L'autorità ha a~tivate la pili minl,lte in~ 
fuori corse. diffilato .alla Questura· a nar~ dagini, ed hjl.g·i·à 'eseguito un .. arre.~to, ·· 
rare il fatto, ed ora ..f ·due sposi n i .sono .in galluzza il cerebro. Il ministero ha ordinato .fa sospensione· 

·Alla tavola vicina emnvi persone che delle grandi manovre, che dovevauo aver 
trinciavano • il mondo a loro beneplacito, e. JuoRo nelle vicinanze di Verona e terminar 
d~po n.ver disc~rso ~i cholem, . di vendem- egli espugnazione di questa città. · 
mta, ·di J?epfetls, dt tns~e. e. <h fisco ven- Il ministero ha fatto benissimo a prender 
nero a d!scor~ere ,del smct.dto d.el j:;'enerale questa determinazione, giacchè col colera 
Mac~don!o Pm.elh. I part!C•!Ian d!. '!-JlJilSto l che infesta .tanti p<tesi era una. grave im­
tr~gle,o fatt.o l.t avréte Iett! Immagl!lO~~,el i prudenr.a. accantonarvi la. truppa. Ritor- . 
ne1 gt~ma~t di M1la.no·~dl yeromt, ll;q~nnd\ 1 lfàndo questti."41i:le guarnigioni avrebbe 
trovo Jlllltlle parla.t>vene. Rtgtlllrdo p•H alle i diffuso ùn po' dappertutto il male e qliiodi 
·c~use ~i .codest~ tra~edia,,~ui s~ ne dicono 1 tant'era, .come se fra governo ~ r.ingaro 
d1 tntti 1 co.lorJ. I ~10ru~lt locall no.n fan.no si stipulasse un contratto, perchè il brutto 

. parola, ma 11 pubbhco SI gode a ehtncchte- mostro microbico-virgolato facesse punto 

catorbia. . . . X. . ~. 

A.L VATICANO 

L' étVbnscintore francese presso la Santa 
'Sede, ~onte Béhaine, ebbe ier l' altt·o sera 
un lungo colloquio con Sua Santità·, relati­
vamente alla rappresentanza in Cina. Il 
colloquio fu conciliantissimo e il Papa tosti· 
mouiò all'ambasciatore l' abitul\lo sua be· 
rievnlenza. Probabilmente Béh&ine si recherà 
subito. a ral'igi a àare spieg"zioni e poi 
farà ·immediato ritorno a Roma, non trat­
tandosi né di congedo, ne tanto meno di 

, Francia 
. Telegrafanò .d~ Parigi : 
Cass11gnac scrive nel suo giornale il Pays 

di avere d.a. f<l.ntè autorevole clio è possibile 
che ntalia, d'accordo con la Francia, e in 
segufto ad a~senso i!ella. Turchia, operi pros­
simamente· lo sbarèp' ,41 un Corpo d'occupa~ 

l'll~e ed. almanaccare. , , · , , . fermo nel bello ita\o regno. 
. ~a, voce più diffusa è .~itell,a cht\'fì~I ~ni: Per ora il cholera è in sensibile decrè· 

c1d10 del generale. Maced{)n,~o .flJI'l~lh sz scenr.a. Speriatuo che scompaia presto da richitimo dell'ambasciatore.· . 

zione in Tripolit!niiaf':, ' . ' 
·La notizia è nieilt' dffl\tto attendibile; a si·· 

vuole sia data aii6;~copo di distorre l' lta~ 
Jia dall' entrare 11ell~ tri pii c~ ai!eaoza. , .. 

si sarebbe accorta .. di questo com movimento l - Benissimo cara Perrote,. c. he cosa sa· - Ebbene, eh(> ne dici tu, marchese di - Ma no, papà; è il . vento che eoffi a 
pt~ço spontaheo'eniente affatto richiesto dalla pete fare? · . · · ., . Ramiersl' · :" · nel salone. , 
circostanza. se in quel mentre la· sua atten• _ Molte dose, signora, e· "tra le altre, , Cosi la si~rnora. marchesa interpellavà·.· il · Infine o bene o male arrivarono le otto, 
zion~\;pQti' foss~ ~tata ·attirata dalla persona cucire, soppressa,re.... . . . . consorte ; il qual(! l'ispondeva : · e fu senza staccarsi di cinquanta centi-
intrdllo'tt!l!i una.vilh•na, rotonda, paffuta con • - S"pete voi pettinare f' . . - Tu sai, mia 'cara marchesa, clte 'io mi metri· !'.uno' dàll'altro che, prec~duti da 
una ~dceia·d!' dimensioni ··lunari, che don- SI i b , · · ,;·r di ·· · · so. no proposto una volta·per sempre di non Malft.do, i signori castella.n.i .a.n(laron. o a '·dolan'· os1' s· u· 1' 'fla'n'ch'! s•· f"ce avant1' borbot· ' s ~nora, e emsstmq .. ~a pm; l m- · d 11 · · · " t · • · d 

• r perciocchè io ho un paren~e ·che è lavorante · occuparm1· e a· 'amm!DJI razwne interna cercare un riposo piu temuto che dasi arato. 
tand'o iùchinaùdosi goffamente : in capelli, il qual" mi ha 'dato per qu11lche della famiglia. ' ' ·' ' · · E tuttavia la prima notte. fu ah bastanza 

- Bongiorno 'signore, bongiorrio, signora, tempo. lezione. Ma non è q>;! l t11tt0, 81.gnora. La maréhesa con una dignità , m,aggii:lre calma; e posi il si~ n or D.es :j,i.ami<'rs, çha 
bongiorno signorina. · Io ho un fratello Oandjdcnl 'i:j'uale desidera del. vero, si ~ivòlse ~.Il'+ domestica in aspet· aveva veduto svanire' i suoi ·'timori· a mi·· 

- Bongiorno, ragazza; che cosa deside· un .Posto di valletto. . tat1va e le dJsse: · · , . ' ' aura che le stelle si avanzavanò nel firma• • · 
rate 1 . Nuovo soprassalto di Polinice; la ragazza - :Pofetè venh·e pér un mése; ci prove· ment!!; si., decise a' chiarimre Pàlmira per 

.,.... Signora ; mi fu detto che ella cercava continuò: ,,, ' remo una parte e l' altra. ' · fare Jdue passi nel• pà.rèo. ' 
nna domestica, e mi sono presentata. _ E siccome noi si!ltnO afl'ezi.onatissimi, - Bènissimo signora ; vado a dir~ a ·' Traversavano insi'eltie l' ultimo viale, 

Greg'ory Pvlinice .tremò sulle sue basi vorrem'm.o essere.lmpiegati in~\eìne, per non. Candido che si prepari. ' .quaqdo'loro apparve Ull uomo di mediocre 
· •t t d Il t t -' A domani adunque. · ''apparenzll; il quale si dirassé · francamente 

come ,un· piOppo agt a o a a emp.ea a, separarCJ. ·· · , '· , La •erata st' pas•ò ~~· progetto 1'n . p'ro· Ao•a esJ·taz·ont· verso' ,.nregory Pol1'n1·ca· 
I t t l ff t f t t E t D l • · h' 1 · • • u 6 "" • . 1 "'. • • !l a.n o a pa .u a an esca con muava: - sape e l&l'·a tro' rw lese a s1gnora getto. <.>uando. si·potrà scrive~e 'al signor· .: -· Ohe·. volete voi, bnon·uomo·? bqrbottò 
-;..:Io mi sono presentata, se alle volte un' 11\tra .volta. · Lerouè1' Evidentemente subito. M:a · in ,il povero 'marchese novello. · ' 

• la signora fosse per cercare una cameriera, - SI, so anche servire in tavola. mezzo a tanti splenaori non sì ':aveva 'nè - Gt'edb éhe il signore avrà bisogno di · ,. • 
perllhè io mi crederei adattata.. ~Quanto chiedete.al mese~ . carta, nè penne, nè inchiostro.' Polinice un cocchie'rè; rispose il nuovo interlocu~ ·· · 

J.'olinice avea fissato il suo sguardo qu'asi - G!lnera.llilente domando. trenta lire',al supponeva bene che la· biblioteca .1\ovèsse tore, che aveya: t11tta l'aria di essersi di· , 
vitreo sulla interlocutrice e tra sè diceva:: .1 mese. · cont~nere qualche cosa' di questo 'genere, '·mentioato di' ·aridat'e a farsi seppellire. , · · 
L~ mia· signora può ben prendere CLUesta• 1 '-- Tréuta lire!! : · ma si .sarebbe lasciato uccidere Bill ' pasto Il primo movimento di PolilllCè sa reo bé 
ragazza•per cameriera; io·nonposso credere·!. -Si, signora, e non è nemmeno il prezzo. ·piuttosto che ll,ndarvi da solo, ora che ·.la· stato di rispoodergli che si sarebbe ben vo· 
che ci sia il minimo sortilegio;• cal'tamènte 1· che si domanda Il Parigi;. ma siccome' a notte'era venuta; e fu sulla benevela con" lentieri fatto a meno dei suoi servizi, ma 

:non mi pare elle sia ù;n fantaatn~ .. ' .. . ~ualungue 'costo non voghamo separare! discendenza di Malfido se 8i potè avere la raccoma,ndazione del biglie'tto ·misterioso 
· . Ad ogni 'modo' •l'i ottimi)· ·,èx . pat'R:céjuaiì:J, .l. 10 e m1o frate!lo, C?sl tra tutti' e due .cJ un· mezzo foglio di carta commerciale' . bot· era 'Una VE)ra' spada· di Dama.èle 'cb è · pll-· ··• 
aveva tanto prev·énnto cM· a· misura cli'e la ::contenteremo dt· 50 hre at mese.'·· ' " ,. •· quale scrivere. al carrozzaio che si era·preso ralizzava ogni iniziati va del: povero marchetlé!'" 
notte si' avanzava, si' 1\S~èttava' che un fol· 1 - E' abbastanr.a ragionevole·; e vostro possesso del castell~ e cb~ si'.pot~va fissare • , · - Un cocchiere! ecco ... veràmente credo i. 
Ietto si:pfft'ilsse'per la toe)etta''della sn~'si· l fratello ch!'.cosa sa fa~e~ •' · : per l'entr~tnte sethmana ti v1aggto. ·', che ne· bisognerà uno, ma· (equi riprese un • 
gnora; .o un .fantasma vemsse a· proporsi per l - Ah l stgnora! è dt una sveltez~a feno• Dire che il ·rirhanente della serata si po' di energia) dicJ:iiaro a 1 voi come ad 
rayapiattì. Ma in presenza di qu~lla flsono: l menale. , . ·:. . · . ' . passasse allegramente, sarebbe dir cosa in· ogni altro che tut't• ciò che riguarda le< 
mm che non, aveva alcuno del caratteri l ...., ·~a tr'li servtto? · · · .' credibile; ad ogni . scricchiolio. di mobile, persona rJi ser:vizio è completamente'di per~ 
d'oltre tomba, i suoi timori quasi svanivar,10; ',:·• .. -: . ·,~ignora, presso una vecchia signora Polinice, CJme un cane da guardia, apriva tineoza di mia moglie . ., , , ··· . ·· • 
tuttavia p~r prudenza si tenne in··uu misu·'· 1 che l{. morta di· recente!· Io l'ho pianta smisuratamente gli occhi, alzando la testa E'voltando le spalle' si indirizz~~ova alCa• 
1•ato riserbo e lasciò. parlare sua mog!i'e, la· ~ome'mla madre. · . · con uno scatto subitaneo, e' mormorando stello. · , ·' 
quale diceva:. . · · E messosi un fazioletto'alla faccia, con- con voce strozzata: · E guello scheletro .ambulante lo· seguiva; 

-'Come yi ch1a10ate~ . t .. fortò il suo,dire oon un paio di el6quen- -' Ohe è questo1 mi pare eh~ ,~i vas· a Polinice sembrava sentirgli aerièeliiòlàre' 
- ~etrott!tsignòra; tiesip1i s\~g~~qzzi, , seggi. ·• le osea. ad ogni passo. · (Oonfin~il)• , " , 
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Spagna. ta. di peuone si lasciò da certuno intrave­
dere che le scuole del Patronato essendo 
passive, bisogàava anzitutto "ohìudéiè "lè 
scuol.e per i figli del popolo ònde pNvve­
ilere all'andameqto delle altre opère inàti­
tuite pure a. S,. ,Spirito, Sua Eccellenza Mon­
aignor Arcivescovo col suo animo veramente 
paterno, e ·tutto"lcllore per il popold, No, no, 
disse, le ll!iiole · del Patronato sono scùole 
per i miei figli, non si parli di chi!Jderle, 
ncss1ma istituzione a me ·p11ò:.tornar~ più 
cat'a di queste scuole . .Là t.rovo. miei figli, 
i figli del mio popolo. ' 

· Prezzi segnati sulla pubblica tabella pér qulnt.: 
Cornioli da L. 8.- a G,- TEIAEGRAM~II 

Si telegrafa da. ,Madrid, 8 agosto : 
« La regina Maria Cristina, mentre gio· 

cava nel ginrdino colle sue ba.mbine, scivolò 
e cadde ferendosi nlla fronte e fratturan-
dosi l' oss~ nasale. · 

IH\ notizia ha prodotto . un gran pa.nico 
tra i rhonarchioh 

Si credeva. che si trattasse d'un a.tten­
tato. ~ 

l'eache.(pmle\).Latl$&n&·· ·· • 35.- » 65.--,: 
Id. 'l'revlsane » 55.-- » 60.,-

Alnoll.dl;Fran~iai; : 1,. lfi.- " ts . ..:.. 
Pr~g11e. (slespls) •).' .. ··~ .HJ.- • 12.-
Noeelle . » -.- » ao.-
Pera eomuni » s.- »• 11.-

id. :Moseatelli " , 2Q.- » 18.-
id. Belladonn• » --.- 11: 16.-
ld. rossa •» . ·;...;,- ~: 20 • ..,.. 
id. Gnoòehi ·u;:... •' 18.-

Uva blanéa ' ··' ·;; · 36~:..:. » 38.~ 
Fag!uoli ft-eschl. . •. 10.'":'" • 15.-· 
'l'egollrìe : · l> 6 • ..;.. :. 7 ,··-
Pataw · .. · · · "' · · 6~...:: ,. 7.-
l'omltlorq.: » '"'"·":"- ~ 15.-

'Belfàst .:ll>.ì... An cb:~ j~ri 1 ~vve~nerd d il H 
sordi ; i protestanti tirarono contro i oatto·.' 
lioi mentre entravano"nel cimitero per sep·· 
P?ll.iro una vittima dei disordini dì dome·, 
DlCil, . . 

Un ucciso e parecchi feriti. 
Iersera, i tentativi di disòrdini scoppiati in' 

. vari punti furono repressi. . : , 

Cose di Casa a Varietà 
Anniversario in Duomo. 

Questa. mattina il R.mo Capitolo Metro• 
politano, faceya solenne commemorazione 
anniversll.ri~ della mnrte di S. F..cc. R.ma 
Mons. Andr~a Casasola di f. m. Previa la 
recita corale dell' intiero Oflicio dei Defunti, 
l'Ill.mo e R.mo Moos. Arcivescovo assistette 
pontificalmente alla Messa solenue di Re· 
quiem celebrata. dal R.mo Preposito Mons. 
Etti. Mons. Arcivescovo chiuse la funzione 
colla pontilicale assoluzione secondo il rito. 

Ra.sBicurate .i vostri genitori, disse il ai· 
gnoi' Direttore~ che queste scuole vivranll•J, 
poicbè l'Arcivescovo Ml:>na. Giovanili Maria 
Berango le .Jlma non tneno che le amasse il 
suo predecessore di santa o cara memoria. 
Dite a. i vostri, genitori; che quest' anno .1& 
scuol11 vostre. Yìssero p~rcbè le volle in vita 
il nostro Arcivescovo, il. quale gh\ ai occu· 
pa per proVTedere alla più tranquilla ed 
ordinata •ita 'di esse, 

P.ollame 
Attivo ...:: Il! vendettel'o le oelle ·tn maggior SO· 

stegno galllne e polli invariati dall'ultimo listino. 
SI vendette 

Oche poso Vi Vò 

1\lereato 'scarso 

al K. da t. 0.\"5 a 0.80 
Uova 

Vendute 10000 da L. 60 Il mille. 

Budapést 11 - Il @liornale ufficiale puh• 
bli•Ja la lettera dell'imperatore al presìdant!J 
del Consiglio 'risza in dfita Isohl 7. L~impe~: 
ratore esprime il dispia~~re·che alcuni cam·"· 
bìamenti militari avvenuti negli ultimi tempi 
·abbiano dato luogo 1\ false in t• rptetazioni 
che possono rendere inquieta l'opinione pub­
blica e turbare il buon accordo fra. la po· 
polazioue e l'ercito. {)rò è tanto più deplo­
revole in quanto che questi cambiamenti· 
senza pregiudicare le leggi e i diritti costi· 
tu~ionah n~venner.o soltanto ·per mo!iv,ì d'i·· 
servizio mìlìture." Lo spirito .. dell'~serèitò, 

Notizie sanitarie continua l'imperatore, non deve essere altrq 
che quello del suo capo suprem9, il .. dovere 

Il colera è in. diminuzione !le Ile provincie d ;ll'eseroito è non solo di protuggere la. 
dì Venezia, Treviso, Padova e Vicenza. monarchi!!> all'estero, ma di mantenere "l'or­
Nella provincia di Veron& è stazionario. dine interno è prot9ggere la leggi ele iati­
me. hella città i casi giornalieri IIO!Io pochi. tuzioni costituzionali ; soltanto l'ignoraozà. 
Nella provincia di Rovigo ci sono pure al- sfruttata con, arte o motivi ignobili pntrèb~ 
cuui casi, ma nulla in città. Nel Comaaco bero voler mettere. l'esercito in contraddi­
vi sono. pochi oasi e cosi pure nella provi n· zione col vero patriottismo colla legge del 
eia d'Alessandl"ia. · · · · ·· · paese e colla costituzione: L'imperatore con~ 

Circolare Aroive•oovile 
Con data odierna Moos. Arcivescovo emise 

una Circolare al Clero al Popolo, nella quale 
pubblica alcune mutazioni ed aggiunte da 
farsi per ordine Pontificio alle preghiere 
già da qt111lche anno ingiunte dopo la Messa 
privata. Pubblica pure in detta Circolare i 
due documenti pontifici sulle cr~maeioni e 
sulle elezioni politiche, già note ai nostri 
lettori. 

Nelle Scuole del Patronato 
per i figli del Popolo 

oggi ebbe luogo \a ehiuaa dell'anno scolli.· 
etico. Specialissimi mntivi persuasero la. di. 
rezione .a celebrare del tutto privata questa 
festicciuola, ·le. qnRle se m81ncò dell'apparato 
solenne degli anni scorsi, n<;m fu me11o gra­
dita ai fanciulli delle scuole. 

Questa mattina ebbero fine gli esami, con 
declnmazioni di poesie è .dj dialoghetti i m· 
parati dagli ·alunni a memoria v da loro 
recitati con buon garbo con quella spig\ia. 
tezza che tanto piace a. quell'età. 

Nelle ore pomèridiane segui il saggio gin· 
nastico diretto dal pnzi~nte ed. ott.iml) mae­
stro,· il signor Giacomo' Biasioli, il quale 
con delicatezza d'animo superiore ad ogni 
elogio,. (mentre qualcho altro. addetto al 
PatronÌito .ed in posizione migliore di lui, 
disertò durante il corso dell'anno 6oolastico 
dalle scuole. e ai valse del posto che occu­
pwa ·per denigrare al Patronato st~sso) seppe 
mantenersi fedele alla sua missione e com­
patire ali~ circostanze critiche cui il malo 
animo altrui, ·e le reiteratonalunnie trassero 
l' ist.ituto lìdinese. Un evviva iii cuore al 
buono e bravo maestr,Ì Biasioli, cb& per i 
figli del popolo moltiplicò sè stesso in que­
sti ultimi mesi, in sè concentrando anche 
l'opera dei disertori. Dopo 11li esercizi gin· 
nastici il distinto m~estro· Ugo Loschi vice­
direttore del Patronato lesse una· relazione 
statistica sulle scùoie, sui mezzi coi quali 
fin qui vi sostennero, mezzi, che purtroppo 
nndsrono da alcuni mesi scemando, ma che 
ai spera di veder aumentare di nuovo a van­
taggio dell'Opera ben accetta anche 11 t81nti 
anersari. 

S'abbia q n. pubblico. encoljliO il sig. Ugo 
Losobi il quale ad un inst~ncabile zelo per 
il buon . nndall)ènto dell'opera;' aggiu,,ge il 
merito ancor maggiot·e iii 110. disinteressato 
sacrificio fu!)gpndo egli l'ufficio di maestro 
e di Vice-direttore per solo amore <li Dio e 
per amore di quei poveri .. ?ambini. 

Alla lettura· !lei sig. Loschi tenne djetro 
lr. pubblicazione dei nomi degli alunnrpiù 
distiuti' e meritevoli di premio. ' 

In fine il ReT. Direttore èÒÌl il solito far 
suo sempre tranquillo e sereno, sempre fi' 
ducioso nella divina Provvidenz& improv­
visò uno di quei suoi discorsi n i c be va ano 
al cuore. Disse ai giovanotti del dovere che 
hanno di ringraziare il Siguore percbè si 
degnò di con~èdere loro anche in quest'anno 
il beneficio di easere raçcolti nelle Scuole 
del Pl\trnnato. Toccò dei vantaggi ohe qua· 
ste apportano ulla lQro tenera età e del va n· 
taggio che. r·ecnno ancora ai loro parenti. 
Da ciò trasse argomento per !convincere i 
bambini d~l dovere che loro incomba di 
pregare Iddio per i benefattori del f~tto­
nato, ed arizi .tutto per Sua Eoceile!>Za ll),rua 
e H,m01 il benearuatu nostro Arèivescovo)'al 
quale s'ttl,lpllrti~ne il merito ohe,qùest~ scuole 
tuttor.a. àu~si~tano. D1fatti allorchè :.nell'ago­
sto dell'anno dècorso, ~nanno in una rtt~col~ 

Quantunque , la dispensa dei premi fosse 
tutta cosa priTata, pure qualcupo dei pa­
tenti si era introdotto nella 'sala. ed usci in 
un evviva a Sua l~ccellenza Moneignor Be· 
rango, evviva. ripetute dai bambini del Pa· 
tronato. 

Il Direttore del Patronato prosegui indi­
cando ai giovanetti com'è suo desid~rio 
che abbiano .a passare le vacanze, racco· 
mandando loro ma~aimante di nòn atarsene 
oziosi per le strade, di. fuggire i cattivi 
compagni, e di ricordarsi sempre e sem·pre 
del santo timvr dì Dio. 

Chiuse esprimendo la spe~l}n~a. di. poter­
soli fra pochi giorni rivellere d' 1\t,toruo, 
anzi, fin d'ora avvertendoli ch.e secondi) i 
suoi desideri le vàoauze' non si prolunghe· 
rebbero più in là del lo settembre. 

Noi per parte nostra facciamo· voti che 
questo desidel'io del direttore, del quale 
non vogliamo dir pa!ola di elogio, .~i ç~m­
pia iudubbiament~. 

La. Portogruaro Casarsa. 
Scrive il Tempo : . : . . , :' . : 
Ieri il dott. Galli ebbe un· lungo colloquio; 

col ministro Genala. 
ltiguardo alla ferrovia Pot'togruaro·Catiarsa 

il ministro dichiarò ohé, malgrado' !(buona 
volontà, è impossibilitato di aderire 111 
voto della Provinoja che vorrebbe;; pr~ferita 
la via per Sesto anzìchè per Cordovado. 

Egli credesi impegnato colle replicate de­
cis'oni del Consiglio dei lavori pubblici e 
dal fatto oh~ ormai si &ta lavoran(io. Ogni 
novità ,porterebbe per conseguenza. ò perdità 
di tempo o n.uove gravissime spese. La que­
stione essere ormai compromessa dai. fatti 
pasuati. 

Il dott.. Galli annùnoiògli che i Comuni 
di 1Jhioos, Sesto, Cinto, Gruaro e Pramag­
giore avevaolo incaricato di presentare .in 
appoggio delle domande fatte dalla Provi o· 
eia di Venezia, una petizione al Parlamento. 

Salute pubblioa in Città fÌ· Provilloia .. 
Bollettino dalla mezzanotte del IO a ·quella 

élell'11 : , · .. c 
In città nesquo casb. 

Nelle provincie di Ferrara, Bologna e It~- chiude dicendo: Confidando nel patriottismo 
venna è stazionario. · c •• • di Tisza il'!lcéordo colle suè inten~ioni a.. lui .. 

Nelle' Puglie continuano sempre molti casi, ìiòt~; decidere· Tisza· preodà la curà. di. di:·· .. 
speci!llmente a Barletta. chiararle alle popolazioni e nel caso di agi-

I due CHsi di Napoli si manifestarono in tazioni, di reprimerle rigorosamente. 
persone dalle Puglie. · · · " 

Il giornalista Cutting 
Saranno i graditf:l, ne 'siam certi, le se­

guenti. ~pieg11zioni. sull'affare Outting, di 
cui ci ha parlato il ' telegrafo, e che mi· 
uaccia co!llplicazioni fra gli Stati Uniti e 
Il Mes~ico: · ... ·· · 

Un giornalista americano, il signor Out· 
ting, dodo aver menato una vita abbastanza 
avventurosa\ .·erasi stabilito e Elpaso, pic­
cola città ai · Tex'as, che ir. Rio Grande 
del Norte s8para dal Messico. Il .Cutting 
cominciò a pubblicare in qu~Ua città un 
giornale.tto' redatto .in . spagnuolo, La Cm• 
tinelai 'ma àvendo fatto 'éattivi affari con 
talè pubblic~zione, quel di'rettore, parse· 
guitato da parecchi creditori, fu·ggl una 
notte e andò a vivere con le sue macchine 
tipografiche da \li' altra parte del fiume in· 
territorio Messicano. .Anche qui la sorte 
gli fu contraria.; e quando cominciò un 
poco .P.\ jlrosp!lrità, un concorrente, il mes­
sicano Emilio Medina, annunziò che a· 
vrebbe pubblicato ull altro giornale e ne 
distribul il programma. 

Il 'Cutting commentò questo fatto nella 
Ccntinela; dichiarò che 1l Medina era un 
furfante, e che .intendeva soltanto di sol· 
lecitare degli abbonamenti per intascar de· 
naro e non pubblicar mai il giornale. Il 
Medina protestò,· e ·citato Outting ~>vanti 
le autorità. del luogo, lo obbligò a fare 
una umiliante ritrattazione. Cutting però 
non volle rimanere, sotto il colpo di questo 
scacco, traversò di nuovo il Rio Grande 
del Norte malgrado i suoi ereditari, tornò 
a stampare la Oentiuela ad Elpaso su ter· 
ritorio ameri~ano, e pubblicò una smentita 
a.Ua. ritralìtazton!l che aveva firm•ta avanti 
il giudice.· afl.l~ric"po. · Preso quindi uu 
grosso pacco 'd1 quel numero del suo gior­
nale, Outting si imbarcò di nuovo, tornò 
sul territorio mess>cano e da se stesso si 

Bruxelles 11 ....:. Il borgomastro autorìzv.ò 
la manifestazione di domenica ·a condir.iona 
che il corteggio non passi dinanzi al palazzo 
r~ale. Il partito oper!l>io accettò tale condi· 
ztone. 

Naney Il- Un uragano ierser11 cagionò·: 
'nei villaggi intorno Nai\CY danni' enormi. La 
campRgna fu devaatata,' uu soldato ucciso; .. 
parecchie . persone gravemente ferite, . case 
·crollate. · 

Varna H - Si lm .da Costantfnqpot(':' , 
Nelidoff cqmunicò vp~J:>alJ?ltinte aU~ .Porta, 
la nota segnalante la. situazione .turbata 
nell'Armeni e; sp~cialmenta por l' ÌLlct!rsione · 

. d sile bande èur'de alla fronttera turco';t'U!iSII. 
Queste bande, comprendenti persino un 
.migliaio .di. nomini,. o.bblìga~ono ·il .. gover-. -­
natore di Trflis "' spedire. truppe per :prooo: <· 
.,trgg!'r~, l~ popola~iqni della.. frontl.eta .. :Lti,, '· ' 
·n6ta IOVtta·là p 11'tu a prnndere mtsure. Il 
. ministro ,della guerm furil un' ord,ìnaziona 
dì saiceutomìl" :rucili. . . 

IU rbani e ·M. artinuzzi 
(GIÀ STm'FERl) ' . 

Pìassa 8. Giacomo·.:... UDJNB 

'['rovausì assortiti di Apparati .Sacri, e 
qualunque articolo per uso tli Chiesa, 
con oro e senza. · · · · 

Inoltre la sudd~tt~ l)itta preyjene .. che 
,tiene yu~e uo ~~mpletò 1asso:ti~e~to d..i 
Pannr, e Stoffe nere del e ·mtgltoiT Fab­
briche Nazionali ed Estere, in modo. da 
offrire. prezzi di non temere éùn'correozw; 

' Facciamo appellò alle Spettabili Fab' 

In pi'Oviucia : 
. casi . 

H. Giorgio Rinch. .l · 
morti diè a vender\) il giornale nelle vie di El· 

:l:·· . :pasQ del Norte; annunziando ad alta voce 
che i lettori ne avrebb~ro udite delle belle 
sul sor Medina. E Outtin fu lne~so subito 
in prigione, una. spa.cie di sotterraneo, ove 
·rfinase per . p\<ovvedìmento preventivo un 

l 
bl'icerie. e· Reverendo' Clero prima di rì'­

. correre ad altra. Plaz.r.e àL veojre lij · rlo~ 
stro uèg<Jzio. e ·éoJistatare' ·ta 'leal~ù di' 

·Montereale · · l 
Preèenicco 2 
LaWsana 6 
Fanna 2 
Fontarfafredd>\ 
Bndoia · 
Corden!lns 

2 
l 

l 
2 

i 
Ri11ssunto dal giorno, dell'appàrizione del 

,nrorbo: 
Casi 466, morti 240, g!lariti 116, in cura 

'l-!0. 

Dlfl.rlo !Sacro 

Yanat·di 13 ~gOIJ~ì- s. Cassiano v. 

MEHCATJ DI UDINE~ 

'udiJe., 12 agosto IR81l. 
... Oe;e~Ù :,::;' , . 

Prezzi segnati s~lla pubbliila ~1!~1,!~ per ~tto,l.; 
Di•eretameute fdrnìto ·- A,nimalò1•l!el frn'ìllento 

ehe ai v~nde.tt.e \!1 sostegno ~ Segale eorrenta· 
monte tl"l\t.t~t.o. a 11.rezzi fer.mi. ; . .. . . ·• , . , 

Granoturco eon l~ggero I"!b~aao. · 
Grano!, •ow. :··. L. 11.- a 12,50. 

id. 0\nqnanti.~o;., » 11.- » 11.50 
Orzo br. onovò .. l'.: •.• .,.-.-, " . -, •. -
Frumento nuovo . » 13.50 • 15.20 
Segale nuove · ·: ' , · ·'"' 9.~ l> 9.25· 

··. Frutta 'l legtnni 
Dis~retamen~a. fornito ~· eoli sostegno )Ìei p•·èzzi; 

. • Delle frutta se ne vendettero all' ingrosso 3531 K. 
Legumi ealml. ,,.,, · .. 

mese senza che. :gli" fosse permesso di dar 
cauzione. 
· Il Governo dègli Stati Uniti intervenne 

con vigore a ohie(lere · la scarcerazione del 
Outting come suo suddilo; ma poi gli 
animi si calmarono. Ora tornano ad ec,, 
citarsi, ed è annunziata una sped,zione del 
NP.W· YQrk Herald p!1r liberare il confra-
tèllò giornalistà. 

A proposito di cremazione 
Abbiamo· letto con soddisfazione nella 

Lprn.barçlia Ja nqtizia, che in seguito alla 
condanna pronunciata dalla S. Sede contro 
la. cremazione • qualche membro della: So­
ciétà della cremazione sì è affrettato di 
consegn!l.re a)la presidenza le. proprie' di· 
m(ssioqi, ri~ungi!l,ndo ad ogni diritto acqui­
sito dai soci.» 

La Lombardia at~ribui~ce questo fatÌo· 
a·d ùna circolare dèllà Oùria arcivescovile, 
ch' .e~sa inveii: l\ .dj sana pianta. Ma. rioi 
esorteremo tnvece la nostra consorella mas· 
eonica a guardarsi ben~ in .. avvenire' dal 
gridare · èbe il cattolicisnii> ·è morto e che. 
la 'Ohiesa: è sepolta; poichè l~ sua voce :si 
fa sentire efficacemente peramo là, dove 
Jà .. Lombardia avvebbe meno sospettato '.che.,,, 
si porgesse orecchio al pr~te l Co~l la Lega 
Lombarda. ' · · · · 

quanto accenniamo. ' · ' 
, ·:: ,, '··' , r• _. : : ; •,' 

POLVEl=tl 
DA CACCIA E MINA 
prodotti dei premiati polverif:ìcì 

Bocconi - Bonzani, Pontremoli for-· 
nitori di S. M. IL RE o' ITALIA • 

Tiene inoltre cartuccia metalliche 
. - nuovo· sistema - a percussione.·. 

centrale. ~'c,~libro 12, g-arantit~' 
per 2000tiri. cadawla .. JLtutto a 
prezzi convenientissimi.: . . 

Recapito . in lJdine piazza C!el '· 
GraUi N. ·3 . .' ·. ,.( ··· 

MARIA BONESCHI. 

'l'! 
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ORARIO n,ELLA FERROVIA;, 
~ 

PARTENZE''' .AR~Iy:;t 
D.l. UDINE 

ore 1'.43 ·aut. misto. 
,. 5.10 " omnìb. 

per ,. 10.21! ,. diretto 
V:&NIIZIA ,. 11! 60 pom. omnib. 

" 5.·1.11 ,. • 
• 8.8() • diretto. 

oro 
per ~ 

CORMONS" .. 
2.60 aut. misto· 
7.64 · ,.. w .nib. 
6,45 poro. ·,. 
8.47 ~· ,. 

ore 6.50 mìt. omnib. 
per " 7;441 » diretto 

I?ONml!A " 10.90 :> omnib! 
• 4:20pom. ,. ·. 
~ 6,.31 • diretto. 

ore 5.15 ant. 
' ,. 7.47 "• 
CITID!LE » l 0.1!0 ' • 

' per ,. 12.M pom.' 
.. 6.40 .• 
> 8.30 • 

A UDINE 

òre 1!.30 ·a!lt, m lato·."' 
• 7.36 "' diretto ' 

d11 • 9.ò4 · ,. omnib·; 
VEII'ìlZJA,. s.a6 pom. ·. • 

,. 619 "' diretto·· 
,. 8,06 · :. · Qmnib. 

ore 1.11 an t.- mlstll ' · 
dii lò 10.- "' omnib\ 

CORMONS ,. ll!.30 pom. » 
' • 8.08 ,. ':o 

ora "9.10 aut. omnib. 
da "·i>: !0.09 ''"'' diretto 

PoN'J$1ll!A> 4.56 pom.omnh. · 
» 7.35'· • « ' 
• 8.\!0 '• · dirette. 

ore 6.01! 'nnt. 
• 7.02 '.' 

da ,. 9.47 • 
CìVIÌlALE "' 12.37 potn, 

• 6:1!7\ ~ 

~ 8.17 * 

OSSERVAZIONI MEl'~OROLOGIOHE 

:Stazione di Udl;Ì1e R. JstituL~ i.;6c~Ùco 

]1--::S-:Stf-ore !iant. Ol:~=~J~~Dl' ora 9 poma• 
Barometro ridotto a o· alto 
metri li 6.Ql ani livello cl el 
mare . . . . . millim. 
Umidità rel11tiva . • . 
l:ltato del cielo . . . . 
Acqua cadente . . . • 
V t 1 direzione . • . 

en ° l velocità. chilo m. 
Termometro centigrado . 

wmpe.atura massi 30.3 
temperatura. min... lij.3 

747.4 
72 

misto 

o 
24.0 

74Q.O 
57 

misto,, 

o 
29.2 

•.remperatura_ 
all' aperto 

746.4 
76 

misto 

() 
24'3 

Jl'll) 
'17.9' 

INCHIOSTRO MAGICO f COLLE -~~~UIDE, 
Trousi in" v<•udita preAso j l l fiacon ce n t. 75 

l' nfficio annnnzi del nostro lle)>osito all'ufficio annunzi dal , 
giornale al fiacon. con iL~ru- t Oitladino Ittaliano. 
zione L. 2 . ....... = ................ '"""""' ......... ---- == ' - ' 

--~--------------------·--~--~----~~--
UDINE (TIPOGRAFIA P A~ TONA 2 G) TIDH\E 

-TifoRiTORIO~]ijiitiJi UHIHSI li 
I sottoscritti si pr~giaìio dii pattecipate alle spe~­

tabili "Fabbricerie ed al Rev'. Oléro• DioceSMlo1 'che,. " 
Òél· sno Javoratorio, in :v1à ... del Ol'istor si· eseguiscl!<< 
qualsiasi lavoro per ustl {)Jtlesit,; coquH candeli~ri 
croci, tabelle d'altare, reliqllft\ni'.',ecc.;• e si ·far pure 
f!Uttlnnque, rip~razione a premt·•eon~enientissimi. 
. . Fic\nèìosi'. qi ,vedersi on.orati di copiose com,mis" 

BIODl ·, ·promettono · osattézm ed elegau~a nel lavoro 
·. nonehè modicità nei pre1.1.b -

~~ATALE PRUOHER e Comp. 
Udine. 

teJÀ~~x~~~~ 

PREZZO CORRENTE DEl CONCIMI -~ 
POi3TI IN VENDl'Ì'A 

dilla ·soacetà anonima per lo s~urgo pozzi neri 
in UDINE 

-..~ J 
l. Concime umanò concentrillto in .polvere "']}, 

inodora pe~ quintale . · • . , L. 6.00 
2. Ingrasso completo . . . , • )> 2.00 ( 
3.- Materie fecali ed orine per ettolitro • O.i.!O . ~ 

t. Tali vrezz.ivenfono mantenuti-fino. al' 31 dicembre 1886. l_ 
-~ PE!t .GROSSE PARTITE SI ACCORDA. UNO SCONTO.• ]ì 
Qc:;F'\t;:Jb~~~~~ 

pr()lvvedu-to all' orig·iue « ' . . BE~G:I~BJN 
,~ 'Approvato dalle 'Facpltll, di Medicina, ed estra 

• 1 da fegati {resèhi e sani in- Tenanova d' America. 

' 
1 
-I~1 IJdi_n~ pr~sso i Far~acìstì Bos.er.o e Sa.~d ri, 

~, 'dwtro 11 Duomo. . · · 
' ' 

~~~·~~~~~~~~~ 

' l:k.pj,otto in Udi11o 
pr6111i<Ì l' allloìo annuntl 
dof t'lttadliiò ltal/a,.o; c 
'ria O.,rghi' N. l!il, 

Preuo L. 6 alli& bori 
tla'll• valld• ptJ> ilor.W 
10\.U-oara. 

Nello otabitl~enlo C&i· 
làl'ini Qi trovall~ lutte 
lo 'opedfalità nuionali 
ed eotoro. tuUi gli ìitrll• 

é•hppa~ecohi 1ìi4 · 
recenti per chfru.rgi&l ' 
'l'la!, liquori, ptofumorlo. 

Brone~iti lant&; lnfra.'idatur.c, co•tipazionì, esaH'I·i; ~.bbuna .... 
'men.to Hi Vile~. tot1M MÌ_?~~u •. ~ol~a,~ur".rl~l ~"h~·t.l~HPPotl;.}.!U. 
Cu.t;rn·m~ t:tl~~" Oc;.<t~u~a prepnptt~ .. du~ , 1 ft~-~UJ&eH1tl:l 
MAGNETTI Via del l'escJ, MILA~o. lo atto>Jtuhu ì '<ìiÌr•bili M• l' 
•ultati che da dodici' anui. si olteAQ'ono , -;. . •. .. , 
· · .Guardarsi dal~e ftllai~c~zioni. .L. 2.50 al p{t,c~m~ (!(Hl .i!ltl'l,.tf.Ì~.ott.. . 
Cinque ftacona BI a:pediscçqo frauohi di porto. Mc,VJ)oaU" in 6lttc .1. 

il Regno;, pot .qlla'!tità"miilore' illviaro :eent. •<io i ::~u; Ì)!lr"'la· 
'""" .. postalt.: . ' ' ' "' n" ' . 

Deposito in Udine presso l'Ufficio Annun11i W CU.. 
tadino ltalianQ Via Gorghi 28 Udine. 


